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Da essere un quadro clinico sconosciuto, in pochi anni, 
l’ADHD è diventata una delle sintomatologie più comuni 
con cui un docente può confrontarsi.

Un quadro in evoluzione: che tramuta durante le fasi di vita, 
ma che permane come caratteristica dell’individuo.

Un approfondimento per saper leggere la sua evoluzione e 
per mettere in atto le strategie più adeguate alla sintomatolo-
gia in ambito scolastico.



Metodologie e strategie a scuola
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ADHD

Abbiamo avuto modo di indagare nel dettaglio, 

e attraversando le diverse fasce d’età, i sintomi, 

gli ostacoli e i vantaggi di un soggetto con Defi-

cit dell’Attenzione e dell’Iperattività.

Ma come gestire un giovane con ADHD a scuo-

la?

Siamo all’interno della “Nuova Scuola”, con il fo-

cus puntato all’inclusione.

Un obbiettivo nato dalla consapevolezza del-

l’esistenza di diversi tipi di intelligenze che, se 

sviluppate trasversalmente, comportano un inse-

rimento sicuramente più funzionale dell’indivi-

duo all’interno della società, determinando mol-

teplici vantaggi socio-economici-culturali rispet-

to al ghettizzare, isolare o abbandonare.

La possibilità di scoprire le proprie aree d’inte-

resse, di trovare un lavoro consono a sé, e dun-

que crearsi una vita privata e lavorativa soddisfa-

cente, inizia proprio dalla scuola e dalla volon-

tà, che essa stessa ha mostrato, di prendere per 

mano tutti i suoi studenti e portarli in società.
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Ecco perché si parla frequentemente di strategie e metodologie: 

l’obiettivo è dare a tutti gli studenti la possibilità di scegliere il pro-

prio futuro!

È doveroso fare questa premessa al fine di non considerare le metodo-

logie o le strategie educative mere liste di azioni da intraprendere per 

mostrare di aver fatto il proprio mestiere.

La strategia si sceglie dopo aver osservato, si monitora, osservando e 

si diversifica continuando ad osservare.

Osservare è la prima strategia della lista di cui non si può fare a me-

no, anche nei casi di studenti con ADHD.

Dopo possiamo scegliere come variare l’ambiente, e dunque concor-

dare con lo studente dove collocare il banco in base alle sue necessi-

tà, il più delle volte permettendogli di uscire dalla classe per qualche 

minuto.

Importante è usare il contatto oculare per permettere al giovane con 

ADHD di riprendere il focus dell’attenzione.

Possiamo variare la struttura delle verifiche, riducendo il numero di 

esercizi, preferibilmente lasciando inalterato al resto della classe il 

tempo per lo svolgimento della prova, oppure consegnare un eserci-

zio alla volta su foglio bianco e man mano che l’alunno termina prose-

guire con gli altri.

Lavorare con mappe concettuali, eventualmente caratterizzate da dif-

ferenti colori in base all’importanza del concetto, e usare parole chia-

ve è essenziale.

Presentare al ragazzo le attività che dovrà svolgere durante la mattina-

ta o il pomeriggio concordando intervalli di pausa frequenti, che an-

dranno rispettati, è un'altra possibile strategia da attuare.

Innovativo invece è “sfruttare” la robotica educativa! 
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Si tratta di costruire e programmare robot a svolgere azioni, rendendo-

li sensibili all’ambiente ed associando a queste attività elementi didat-

tici.

La robotica rappresenta la nuova conquista in campo educativo per il 

potenziamento cognitivo, sociale, emotivo e motivazionale.

Abbiamo già illustrato la difficoltà degli alunni ADHD nello sfruttare a 

pieno la Memoria di Lavoro e dunque mettere in atto tutte quelle 

azioni procedurali e di problem solving. 

La robotica educativa oggi permette di sviluppare proprio questi 

aspetti, integrando al puro esercizio una maggiore motivazione, detta-

ta dal voler vedere il robot costruito e dall’aver associato concetti 

teorici a qualcosa di assolutamente pratico: da qui il concetto di 

“Learning by doing” (Miglino, Lund, Cardaci, 1999; Miller, Nourbakhsh, 

Siegwart, 2008).

Costruire e progettare si basano su processi “step by step” e per fare 

questo la Memoria di Lavoro, la Breve e quella a Lungo Termine devo-

no tutte entrare in gioco, come anche l’attenzione. 

Le Funzioni Esecutive, spesso deboli nei soggetti con ADHD, traggono 

altrettanto vantaggio dalla robotica educativa.

Non da meno la frustrazione derivata dall’errore, dal doverci riprova-

re, dal dover modificare il proprio progetto trovando nuove soluzioni, 

dovrà essere necessariamente affrontata.

La robotica educativa diventa anche un banco di prova per lo svilup-

po del pensiero critico in ambito multidisciplinare.

Insegnare la matematica, la fisica e altre materie attraverso la pratica 

permette di sfruttare canali di apprendimento differenti dai classici, 

spesso semantici, e promuovono lo sviluppo di tipologie di intelligen-

ze differenti, in grado di risultare funzionali in diversi contesti sociali.
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Le principali ricerche sulla robotica educativa evidenziano un migliora-

mento dell’apprendimento, della motivazione, un potenziamento del-

le abilità pratiche e la creazione di un ambiente di apprendimento sti-

molante. Inoltre, rispetto alle abilità cognitive rappresenta un valido 

strumento per il potenziamento di abilità visuo-spaziali, visuo-costrut-

tive, memoria, attenzione e funzioni esecutive (Nugent et al., 2010; Ka-

rahoca, Karahoca, Uzunboylub, 2011; Norton, McRobbien, Ginns, 

2007).

Il monito è dunque quello di sfruttare approcci diversi di fare didatti-

ca per accrescere le menti della nuova società.
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